
 

 

 

 
CONSULTA DI QUARTIERE 

 
SAN FRUTTUOSO 

 
 

incontro del 24 ottobre 2018 ore 20.30 
  

presso lo Spazio Polifunzionale Via Tazzoli, 29 
 

 
ELENCO ISCRITTI 

 
� 1.ASSOCIAZIONE CLASSE 1949                                                 Mauri Stefano 
    2.ASSOCIAZIONE CULTURALE SAN FRUTTUOSO                     Arosio Enrico M. 
� 3.ASSOCIAZIONE SAN FRUTTUOSO CALCIO                            Martinelli Paolo 
� 4.BRAN-CO BRANCA COMUNITARIA ONLUS                            Fumagalli Paolo 
� 5.CENTRO POLISPORTIVO S. FRUTTUOSO                           Beretta Giuseppe 
    6.COMITATO GENITORI I. C. SAN FRUTTUOSO                     Balliana Stefania 
� 7.COMITATO VIALE LOMBARDIA 246                                        Mauri Fabrizio 
� 8.COOPERATIVA EDIFICATRICE SAN FRUTTUOSO              Ripamonti Gianluigi 
� 9.FONDAZIONE FRANCO FOSSATI                                           Orofino Rosina 
   10.ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE SAN FRUTTUOSO            Fiorillo Antonio 
   11.SANFRU BASKET A.S.D.                                                   Flego Alessandro 
   12.CITTADINO ATTIVO                                                             Arosio Tiziano 
   13.CITTADINA ATTIVA                                                               Bega Cristina 
� 14.CITTADINA ATTIVA                                                        Colombo Patrizia 
� 15.CITTADINO ATTIVO                                                         Manzoni Giorgio 
� 16.CITTADINA ATTIVA                                          Perego Giuseppina Simona 
� 17.CITTADINA ATTIVA                                                     Pessina Maristella 
    18.CITTADINO ATTIVO                                                    Verrini Gianfranco 
� 19.CITTADINO ATTIVO                                                  Vinciguerra Carmelo 
� 20.CITTADINA ATTIVA                                                        Daniela Colombo 
� 21.CITTADIN ATTIVA                                                       Giustina D’Addario 
 

 
 
 

 
                                                                                                             INCONTRO N°43 
 



 
                                      
COORDINATORE: FABRIZIO MAURI 
FIGURA DI SUPPORTO: ROSY DORIO 
 

ODG:  

1. Nuovo C.Civico e sede Consulta presso l'ex Centro Sociale Cariplo di Via Tazzoli 
(recupero sala ex Chiesa e altre sale al Piano rialzato); 

2. Stato Chiesa VVFF per l'utilizzo dei locali seminterrati già ristrutturati ed arredati. 
Disponibilità dei 35.000 euro per implementazione attrezzature audio-video e 
ingresso laterale; 

3. Stato di avanzamento dela richiesta all'ASL per il ripristino Ambulatorio Via Tazzoli 
(ora occupato da Ass. CADOM); 

4. Bando per nuova area cani in Via Tanaro; 
5. Piazzale scuola Alfieri ed eliminazione aiuola antistante; 
6. Via San Fruttuoso: posa paletti delimitazione marciapiedi prossimità Chiesa; 
7. Divieto di accesso dei cani nei parchi-gioco (es. Parco Ronchi e Via Marelli); 
8. Varie ed Eventuali. 

 

 

RELATORI ESTERNI/OSPITI: ASSESSORE ALLA PARTECIPAZIONE ARBIZZONI ANDREA 

 
CITTADINI: / 
 
PRESENTI: 14 
 
ASSENTI: 7 
 
 
 
INTRODUZIONE/PREMESSA: 
 
In apertura, il Coordinatore ringrazia l’Assessore alla Partecipazione, Andrea Arbizzoni 
per aver accolto l’invito della Consulta. 
Viene presentato il signor Paolo Fumagalli appartenente all’Associazione Branco Onlus 
quale nuova iscritta alla Consulta. 
 

Punto 1) 

Viene chiesto all’Assessore da parte del Coordinatore, un chiarimento in merito al fatto 
che il progetto Monza Pink Network abbia trovato collocazione presso lo spazio 
polifunzionale di Tazzoli e non al Centro Civico San Carlo/San Giuseppe come avrebbe 
dovuto essere. L’Assessore risponde che si è reso inagibile il salone del Centro Civico San 



Carlo/San Giuseppe per pannelli che sono caduti dal soffitto e crepe di assestamento 
che sono diventate più significative. Questo ha comportato l’impossibilità per il progetto 
Monza Pink Network, dall’oggi al domani, di svolgere la propria attività programmata. 
Contestualmente a questo, in previsione dell’incontro di questa sera l’Ufficio 
Partecipazione si era attivato presso gli uffici competenti per avere risposta in merito 
all’agibilità dei locali degli spazi polifunzionali di Tazzoli che era in attesa di 
autorizzazione dei Vigili del Fuoco. Dall’ufficio Prevenzione Incendi è pervenuta 
autorizzazione VVF in funzione del deposito SCIA presso il Comando Provinciale di Milano 
in data 4 maggio 2018. A fronte di questo, l’Amministrazione nell’emergenza ha pensato 
un posizionamento momentaneo di Monza Pink Network presso lo spazio polifunzionale 
di Tazzoli in termine anche di occasione per valorizzare il quartiere e a future 
collaborazioni con la Consulta per iniziative rivolte alle donne. L’utilizzo della sala è 
limitato ad un solo locale dello spazio polifunzionale e ad un calendario di incontri che è 
stato definito fino a dicembre e che prevede l’utilizzo di un solo giorno la settimana di 
pomeriggio e di un unico martedì e giovedì. L’Assessore Assicura che quando questa 
emergenza finirà Monza Pink Network ritornerà al Centro Civico di via Silva. 

Punto 2) 

In merito al secondo punto dell’ordine del giorno l’Assessore precisa che i 35.000 euro 
del Progetto Bilancio Partecipativo 2°edizione per la ristrutturazione della sala ex teatro 
(Chiesetta) del Centro Sociale Tazzoli (che non ha avuto le gambe per camminare in 
quanto l’intervento in oggetto prevedeva una spesa totale di realizzo pari a circa 
250.000 euro) verranno impiegati nel seguente modo come già condiviso in precedenza 
con il coordinatore: 10.000 euro per iniziative culturali, ricreative che la Consulta riterrà 
di programmare e realizzare, e 25.000 euro per aprire ingresso laterale su via Iseo per 
accedere allo spazio polifunzionale e per dotazioni strumentali audio e video dello 
spazio stesso. Precisa che all’interno di una situazione contingente difficile per la 
disponibilità di risorse, la strada che l’Amministrazione intende intraprendere è la 
seguente: 1) recupero dello spazio Polifunzionale di Tazzoli (già avvenuto) – 2) spostare 
la parte degli uffici amministrativi del Centro Civico nella casa dell’ex custode in modo 
da liberare definitivamente lo spazio e di ritornarlo alla scuola – 3) utilizzo di maggiori 
spazi sopra al Centro Sociale Tazzoli, in cui vi è un interesse della Cooperativa Monza 
2000 per la gestione degli stessi, pensando ad un utilizzo congiunto della sala adibita a 
biblioteca tra Consulta e Centro Sociale. Coop. Monza 2000 è disponibile ad una 
mediazione per un punto di incontro in merito all’utilizzo. Il ristorante rimarrà come 
tale e sarà aperto anche alla cittadinanza ma l’intenzione è di trasformare il teatro in 
altre camere per poter tenere dei prezzi calmierati. Occorre pensare allo sviluppo 
nell’insieme, occorre mantenere delle ancore che interessano anche e soprattutto 
l’aspetto commerciale in quanto, se si cambia la struttura di sviluppo cade il progetto. 
L’obiettivo è comunque il privato sociale.  L’Assessore sottolinea che si è ancora in una 
fase di manifestazione di interesse alla quale seguirà poi un bando, quindi è ancora tutto 
da definire e pertanto è possibile comunque verificare quali possano essere gli interventi 
da parte dell’Amministrazione.  

Il Coordinatore precisa che occorre giustamente rifarsi ad un principio di comunità e la 
comunità di San Fruttuoso ha espresso l’esigenza di avere una sala che possa essere più 
grande di quella dello Spazio Polifunzionale. Non comprende il beneficio del quartiere in 
questa azione immobiliare dato che comunque manca sempre una sala polivalente. 



Viene sottolineato da alcuni rappresentanti della Consulta di valutare un’ipotesi A che 
non prevede il teatro ed un’ipotesi B che lo preveda. E’ importante anche che gli anziani 
abbiano uno spazio dove ritrovarsi, occorre capire le loro esigenze e magari valutare, 
essendo lo spazio molto grande, di poter avere almeno una parte dello spazio ma che 
sarebbe per gli anziani e per il quartiere comunque sempre uno spazio grande. Dato che 
il territorio offre più attori da accontentare, tra cui scuola, Monza 2000, anche il Centro 
Civico deve trarre dei benefici quindi il teatro deve essere del quartiere e sull’utilizzo 
congiunto della biblioteca del Centro Sociale, il Centro Civico deve avere la precedenza. 
Si fa presente inoltre, che qualora venissero realizzate camere supplementari per 
anziani, sia data precedenza agli abitanti del quartiere rispettando tariffe calmierate. Si 
ricorda inoltre che la Consulta ha espresso situazione di grande disagio dal punto di vista 
della carenza di strutture sportive. 

Viene espressamente chiesto dal Coordinatore che di questo se ne possa discutere in 
Consulta con Cooperativa Monza 2000.  

L’Assessore si impegna perché dopo incontro con la Regione si organizzi un incontro con 
la Consulta e Coop. Monza 2000 per vedere insieme di proporre e trovare delle soluzioni. 
In merito alla carenza di strutture sportive ritiene che affermare che nel quartiere San 
Fruttuoso rispetto ad altri quartieri non vi siano strutture sportive è una sorta di presa in 
giro. E’ corretto dire che vi sono degli impianti sportivi ma che se ne potrebbero avere 
di più. Questo sarebbe corretto. Informa che verrà coperto lo spazio esterno della scuola 
Sabin. 

Alcuni rappresentanti della Consulta riconoscono l’importanza che riveste la tematica, il 
confronto con l’Assessore e che lo stesso abbia detto come stanno le cose. Il bando è 
ancora tutto da costruire quindi si auspica un confronto con Cooperativa Monza 2000. 

Il Coordinatore chiede ufficialmente all’Assessore che lo stesso porti avanti e appoggi 
l’istanza dei cittadini di avere una sala di almeno 100 posti a sedere. Viene chiesto di 
inserire tale richiesta nel bando sottolineando che è il Comune che ci deve credere per 
primo. 

Punto 3) 

L’Assessore Arbizzoni informa la Consulta che l’ex ambulatorio ASL è temporaneamente 
a disposizione dell’Associazione CADOM, per consentire l’esecuzione di opere di 
manutenzione nella loro sede di via Manara. A fine ottobre lasciano l’immobile e 
ritornano nella propria sede. Quanto alla proposta di ASST di realizzare un punto prelievi 
non si ha avuto più alcun aggiornamento da parte dei tecnici ASST, pertanto non è 
possibile stabilire se il progetto permanga nell’interesse dell’Ospedale San Gerardo 
oppure no. L’Assessore riconosce una mancata comunicazione da parte di alcuni uffici 
interni del Comune all’Ufficio Partecipazione e conseguentemente alla Consulta. Questo 
perché nella complessità delle pratiche con tempistiche ridotte, a volte poi sfugge 
l’informazione interna. Si attiverà perché ciò possa essere contenuto e incentivare la 
comunicazione. 

La Consulta rimarca l’importanza di avere un ambulatorio infermieristico che 
agevolerebbe molte persone anziane anche in virtù di una oggettiva difficoltà a recarsi 
presso le strutture ospedalieri per la carenza di corse degli autobus in alcune fasce 
orarie. 



 

 

Punto 4) 

Il Coordinatore informa che la Consulta aveva già espresso la contrarietà più ferrea alla 
realizzazione di un’altra area cani in quanto a San Fruttuoso non era assolutamente 
necessaria. Invece si apprende che non solo si realizzerà l’area cani in via Tanaro ma 
che vi era già un bando assegnato. 

L’Assessore Arbizzoni, a seguito di informazioni avute dagli uffici preposti, specifica che 
si tratta di progetto esecutivo con lavori già affidati ed attualmente in corso, I lavori 
sono iniziati il 18 settembre e sono partiti dalla riqualificazione dell’area di via 
Correggio. Fine lavori prevista in 120 giorni. Il progetto denominato “Manutenzione 
straordinaria delle aree a verde, arredi, attrezzature ed impianti già esistenti” si 
propone di intervenire in diversi punti della città, sulla base di criticità rilevate dai 
tecnici comunali e richieste avanzate dai cittadini nel corso degli anni, in particolare nel 
periodo 2013-2016. Nella fattispecie, all’interno del quartiere San Fruttuoso, il progetto 
prevede i seguenti lavori:  

Tra la via Tirso e la via Po è prevista la realizzazione di un nuovo collegamento pedonale 
di quartiere, sollecitato dai residenti della zona, che consentirà di collegare le due vie 
evitando ai pedoni di attraversare la strettoia a senso alternato sulla via Po e di 
attraversare obbligatoriamente l’area cani. Tale intervento, pur conservando l’area per 
lo sguinzagliamento cani, ridimensionandola, la separerà dall’adiacente proprietà 
privata. Si sottolinea inoltre che da tempo i residenti della zona lamentano 
l’inadeguatezza della suddetta area cani, a causa della vicinanza delle abitazioni e della 
particolare disposizione degli edifici, che amplifica i rumori degli abbai notturni. Tale 
disagio è stato sottolineato più volte anche alla Polizia Locale ed è stato chiesto 
all’Amministrazione di individuare all’interno del quartiere aree più idonee a tale 
destinazione, per conformazione e distanza dagli edifici.  

Tra la via Tanaro e la via Bassi si è invece individuata un’area verde con superficie di 
circa 1.200 mq che presenta caratteristiche tali da poter essere attrezzata per lo 
aguinzagliamento cani. E’ prevista una recinzione ed una dotazione minimale di arredi. 

L’Assessore continua precisando che l’Ufficio Animali ha mandato report dei cani 
regolarmente registrati nel quartiere San Fruttuoso, che risultano essere per difetto n. 
170. In tutta la città i cani censiti sono 14.000. E’ un fenomeno che sicuramente deve 
essere governato. Chi amministra la città deve avere una visione a 360°, occorre che un 
po’ tutti si abbia una visione inclusiva e cercare quindi di trovare una mediazione. Sul 
quartiere San Fruttuoso vi è la necessità di attrezzare delle aree per sguinzagliamento 
cani. E’ necessario che tutti se ne facciano carico cercando di individuare delle aree che 
non diano particolari disagi. 

Alcuni membri della Consulta sottolineano l’eccessiva spesa per le aree cani, in quanto 
dietro al Montagnone vi è un area che è costata 140.000€ e ora si aggiunge quella di via 
Tanaro di 45.000€ circa. Si evidenzia che l’area cani che sarà realizzata al cimitero è 
troppo lontana e non verrà utilizzata da nessuno. Se è possibile chiudere l’area di via 
Tirso perché vicina alle case, allora sarà anche possibile chiudere quella dietro al 



Montagnone perché altrettanto vicina alle abitazioni. Sarebbe opportuno invece 
individuare delle aree lungo il viale Lombardia. Si rischia di buttare via soldi perché poi 
in via Tanaro non andrà nessuno. La Consulta non sta dicendo che non la vuole ma che la 
vera questione è dove collocarla.  Viene chiesto di conoscere chi abbia preso l’iniziativa 
di realizzare questa area cani in via Tanaro. Si sottolinea inoltre che sarebbe possibile 
reinvestire questi soldi nel verde creando aree verdi per bambini oppure un’area per 
ragazzi. Di aree cani ce ne sono già due, mentre i giovani non hanno un’area verde dove 
andare. 

Il Coordinatore tiene ad evidenziare che se ci sono 170 cani a San Fruttuoso in 
rappresentanza di 170 proprietari, in Consulta si rappresenta molti più persone. 

L’Assessore invita a fare una riflessione in merito all’ultima affermazione del 
Coordinatore, ovvero che personalmente non ha la certezza di quanto affermato da 
Mauri perché la Consulta non è rappresentativa di tutto così come le Circoscrizioni di 
una volta non erano tutto, in quanto ci sono persone che o per motivi lavorativi, o 
perché non riconoscono l’importanza delle Consulte non partecipano ma che sono invece 
in egual modo importanti. In questa ottica la Consulta può diventare una macchina 
pericolosa.  Mentre le circoscrizioni erano elette e avevano un mandato, per le Consulte 
non è così. Se un domani su un’esigenza di quartiere che riveste un’importanza 
significativa e ad una sola parte della Consulta non va bene, cosa si fa, si dice che non si 
è d’accordo? Ci si assume questa responsabilità come espressione di un quartiere? 
Occorre fare una riflessione su questo. La Consulta esprime totale dissenso su questo 
punto, ricordando all’Assessore che la Consulta è un Organo istituito dal Comune, 
democratico e come tale, aperto e accessibile a tutti. Mentre le singole e isolate realtà 
associazionistiche non sono aperte a tutti e in quanto tali, rappresentano esclusivi 
interessi privati o di pochi. 

Punto 5) 

L’Assessore riporta le considerazioni del responsabile dell’Ufficio Giardini dott. Gabriele 
Cristini. L'intervento di ridimensionamento delle aiuole richiesto comporterebbe uno 
scavo troppo a ridosso delle alberature radicate nell'area (ai sensi del Regolamento del 
verde vigente bisogna scavare ad una distanza non inferiore a 3 m dal colletto delle 
alberature). 
Uno scavo atto a ricreare dei tornelli in questo caso comporterebbe scavi al di sotto 
della suddetta distanza comportando lesioni ai cordoni radicali che a breve-medio 
termine andrebbero a pregiudicare la stabilità delle alberature adulte (Tilia spp) ivi 
radicate. 
Dato il disagio segnalato può essere valutata la messa a dimora di essenze tappezzanti 
che facciano da deterrente all'ingresso degli animali. 
 
La Consulta richiede la disponibilità del dott. Cristini per un sopralluogo in loco con il 
Coordinatore ed alcuni rappresentanti della Consulta. 
 
Punto 6) 
 
L’Assessore Arbizzoni porta a conoscenza che non è previsto l’intervento in oggetto per 
mancanza di fondi. Nel frattempo sul quartiere sono stati eseguiti alcuni interventi 
quali: 
 



- Ripristino segnaletica non luminosa orizzontale su tutto il territorio del quartiere 
- Istituzione senso unico via Tagliamento con implementazione delle aree di sosta 
- Istituzione senso unico via Bassi con la messa in sicurezza dei percorsi pedonali e 

l’implementazione dell’area di sosta 
 

Intervento in programma entro la fine dell’anno se il tempo è favorevole dal punto di 
vista metereologico: 
 

- Inversione senso unico della via Martiri di Belfiore e via Anzani 
 

 
 
Punto 7) 
 
Ai sensi del vigente regolamento per il benessere degli animali non può essere vietato 
l’ingresso ai cani presso i parchi pubblici. In tutti i giardini comunali i cani possono 
accedere se tenuti al guinzaglio dal proprietario che è obbligato anche alla raccolta 
delle deiezioni. Eventualmente è possibile interdire ai cani la sola zona destinata ai 
comparti ludici e posizionare dei cartelli di divieto di accesso solo in prossimità di tale 
area. 
 
Si ringrazia l’Assessore alla Partecipazione Andrea Arbizzoni per la collaborazione e per 
la disponibilità a presenziare alla serata. 
 

 

 
 
 
 
 
PROGRAMMA DI LAVORO 

DA FARE 

Segnalare che vi è 
una grata divelta 
dell’ultima finestra 
della sala più 
piccola dello Spazio 
Polifunzionale 

Richiesta di 
installare nell’area 
verde Montagnone 
cartelli per divieto 
di accesso ai cani  

Richiesta di 
installare dei cartelli 

CHI LO FA 

La Coordinatrice 

 

 

 

La Coordinatrice 

 

 

La Coordinatrice 

TEMPI/SCAD
ENZE 

NOTE 



per divieto di 
accesso ai cani 
presso i parchi gioco 
Ronchi e via Marelli 

Richiedere 
disponibilità al dott. 
Cristini Responsabile 
Ufficio Giardini per 
effettuare un 
sopralluogo con il 
Coordinatore e 
alcuni membri della 
Consulta presso il 
piazzale scuola 
Alfieri per 
eliminazione aiuola 

Sensibilizzare gli 
uffici interni del 
Comune perché 
decisioni che 
vengono assunte che 
hanno pertinenza al 
quartiere vengano 
comunicate 
all’Ufficio 
Partecipazione per 
poi darne 
comunicazione alla 
Consulta 

 

 

 

 

La Coordinatrice 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA DI SUPPORTO CENTRO CIVICO SAN FRUTTUOSO                                   Rosy Dorio  

           26 ottobre 2018      
                                                                                                                                                 


